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Oggetti sottomarini 
non identificati 


I dischi volanti non sono gli unici oggetti sconosciuti 
che appaiono sul nostro pianeta. Ve ne sono altri, 

che però prediligono gli ambienti acquatici; in quanto 
a comportamenti anomali essi non hanno niente 

da invidiare ai loro “fratelli” volanti 


Silvana Sciarelli 


fo, si sa, significa Oggetto 
Volante non Identificato. 
Esistono molte tipologie 
di Ufo, alcune delle quali 
posseggono caratteristi- 
che davvero sorprendenti. Non ci 
riferiamo solo alla forma di questi 
oggetti, ma anche alla capacità che 
hanno di adattarsi ad ogni ambien- 
te in cui si trovano a transitare. 

Da molto tempo gli Ufo, infatti, 
vengono avvistati anche in am- 
bienti marini o comunque in luo- 
ghi in cui è presente l'elemento 
acqua, per lo più fiumi e laghi. Si 
tratta di un fenomeno talmente 
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consolidato nel tempo che per 
questa particolare categoria di Ufo 
è stato coniato il nuovo termine di 
Uso ovvero Unidentified Submer- 
ged Objects (Oggetti Sottomarini 
non Identificati). In merito a que- 
sta tipolo- 


gia si narrano eventi assai singolari 
che spesso appaiono sulle crona- 
che dei giornali. 


CAROSELLO DI Uso 
NELL'ADRIATICO 


Uno dei più noti avvistamenti 
di Uso è quello che avvenne nel 
dicembre del 1978 sul litorale 
Adriatico. Si trattò di una vera e 
propria ondata: l'evento terrorizzò 
pescatori marchigiani e abruzzesi 
e spinse le autorità a far pattuglia- 
re la zona da motovedette della 
guardia costiera e da navi della 
Marina militare. All'epoca sui gior- 
nali locali comparvero titoli di 
questo tenore: “Colonne d’acqua 
e luci danzanti sull’ Adriatico: psi- 
cosi collettiva?”, “Adriatico: razzo 
rosso avvistato da una vedetta 
della Marina”. 

Le segnalazioni in quella circo- 
stanza furono numerosissime. Ec- 
co come descrisse uno di questi 
fenomeni un articolista del Corrie- 
re Adriatico: “Rimini: Ufo grosso 
come un mercantile. Una palla di 
fuoco della grandezza di una nave 
mercantile di media stazza è stata 
avvistata la notte scorsa da mi- 
gliaia di persone, che hanno potu- 
to osservarla per ben sei ore, tra 
Bellaria e Cesenatico. L'oggetto 
misterioso è stato visto dai primi 
testimoni intorno alle ventuno a 
Bellaria e si è dissolto verso le tre 
di questa mattina a Cesenatico. 


La forma degli Ufo, secondo 
recenti studi, sarebbe 
idrodinamica e quindi molto 
adatta alla navigazione 
subacquea. 


Sequenza di fotogrammi 
raffiguranti gli oggetti comparsi 
nel mare Adriatico durante l'on- 
data di avvistamenti del 1978. > 


‘Era due o tre miglia al largo’, ha 
detto lo studente Roberto Manto- 
vani, di 25 anni, che lo ha osserva- 
to con un telescopio per varie ore. 
‘Al centro si trovava, avvolta in 
una luce abbagliante, una specie 
di cupola, alla cui destra, in alto, 
splendeva una fila di luci ellittiche 
verdi. In basso a sinistra della cu- 
pola vi era un’altra fila di luci, qua- 
si sul pelo dell’acqua’”. 

Un fotografo di Bellaria scattò 
due rullini a colori. Egli dovette 
però usare una macchina tradizio- 
nale, perchè una seconda macchi- 
na in suo possesso, elettronica, 
non funzionò. La cattiva qualità 
delle immagini così ottenute non 
ha permesso finora agli studiosi di 
pronunciarsi in maniera definitiva 
in merito al fenomeno descritto. 
Nelle fotografie, infatti, si riesce a 
malapena a distinguere la sagoma 
di un oggetto di natura non inter- 
pretabile. All'epoca si avanzarono 
diverse ipotesi al riguardo; la più 
probabile è quella che si trattasse 
di un'imbarcazione avvolta dalle 
fiamme a causa di un incendio. 


FENOMENI INSOLITI 
PROVOCATI DAGLI USO 


Tuttavia nessuna conferma fu 
data in questo senso. Inoltre il co- 
mandante Falcone, della Capitane- 
ria di Porto di Rimini, dichiarò che, 
date le condizioni del mare, nes- 
sun natante civile o militare aveva 
potuto lasciare il porto la sera pri- 
ma: di conseguenza, l’oggetto av- 
vistato non poteva essere un’im- 
barcazione di alcun genere. 

Da molti segni è possibile ipo- 
tizzare la presenza di ordigni sco- 


FI pra due o tre mi- 
glia al largo”, 
ha dichiarato il testi- 
mone Roberto Manto- 
vani, di 25 anni. “Al 
centro si trovava, av- 
volta in una luce abba- 
liante, una cupola al- 
a cui destra splendeva 
una fila di luci ellitti- 
che verdi”. 
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nosciuti nei mari del nostro piane- 
ta. | principali fenomeni insoliti le- 
gati agli Uso cui si è assistito si so- 
no manifestati soprattutto in quat- 
tro diverse forme: 

a) fenomeni elettromagnetici 
che causano disturbi alle apparec- 
chiature di bordo e ai radar. Que- 
sto può avvenire indifferentemen- 
te sia di giorno che di notte, ed 
anche su diverse imbarcazioni 
contemporaneamente; 

b) colonne d’acqua alte fino a 
300 metri, alzatesi in prossimità di 
imbarcazioni. Il fenomeno è stato 
riscontrato sempre durante il gior- 
no; 

c) fenomeni luminosi notturni e 
segnalazioni, sia diurne che nottur- 
ne, prodotti da corpi non identificati 
in immersione ed emersione; 


d) fenomeni acustici di origine 
non identificata. 

Per quanto riguarda quest'ulti- 
ma fenomenologia (che però è 
molto rara), ci sembra interessante 
riportare un episodio che nel set- 
tembre 1994 sconcertò molti stu- 
diosi americani. In quel periodo la 
Marina USA venne allertata a cau- 
sa di alcuni suoni di natura ignota 
provenienti dai fondali di una re- 
gione dell'Oceano Pacifico. Per ol- 
tre una settimana i sub della U.S. 
Navy studiarono l’origine del fe- 
nomeno: si trattava di una miste- 
riosa pulsazione che mise alla pro- 
va diversi oceanografi ed esperti 
di acustica. Il suono, la cui regi- 
strazione è ancora nelle mani della 
Marina Militare, fu alla fine giudi- 
cato dagli esperti come pro- »> 
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dotto non da qualcosa di biologico 
ma da qualcosa di meccanico, Ov- 
vero di artificiale. 

Gli esempi relativi agli effetti 
elettromagnetici riconducibili alla 
presunta attività di Uso sono abba- 
stanza numerosi. Basta citarne 
uno, molto significativo. 

Nell'ottobre del 1965 Alfred 
Stanford, capitano della Marina 
Militare degli Stati Uniti in pensio- 
ne, navigava al largo della costa 
sud orientale degli USA con un 
ospite, il dottor Paul Sheldon, a 
bordo dell’imbarcazione Vision 4, 
quando tutto a un tratto i due ven- 
nero a trovarsi nel bel mezzo di un 
potente campo elettromagnetico. 
Stanford e Sheldon dichiararono 
che la bussola della loro imbarca- 
zione era improvvisamente impaz- 


V Ingrandimento della foto 
scattata sul Gargano. 


zita e che l’ago dello strumento si 
era messo a girare vorticosamen- 
te. Che si trattasse di un guasto 
della bussola fu poi escluso da un 
successivo controllo fatto effettua- 
re da Stanford. Del resto in una 
bussola che si guasta la lancetta si 
ferma o indica una direzione sba- 
gliata, non si mette a girare vorti- 
cosamente. 


GLI USO 
COME GLI UFO 


A quell'episodio viene imme- 
diato associare le decine di testi- 
monianze relative ad incontri rav- 
vicinati con Ufo sulla terraferma in 
cui si sono verificati episodi analo- 
ghi (macchine che si fermano al- 


Foto di un Uso scattata nel 1966 sul promontorio del Gargano. 


UFOLOGIA 


el settembre del 

11994 si verificò un 
avvenimento che scon- 
certò molti studiosi 
americani: alcuni suoni 
di natura ignota pro- 
venivano dai fondali di 
una regione dell’Ocea- 
no Pacifico. 


l improvviso, luci che si abbassa- 
no, televisori che si oscurano, ap- 
parecchiature elettroniche che im- 
pazziscono). Collegando questi 
episodi, sembra proprio che gli 
Ufo creino con la loro presenza un 
intenso campo magnetico capace 
di influenzare le nostre apparec- 
chiature elettroniche. 

Non si può fare a meno di pen- 
sare, inoltre, al famigerato Trian- 
golo delle Bermuda, luogo in cui 


À Forse le leggende riguardanti 
i mostri marini che atterrivano 

i naviganti nei secoli scorsi 
traggono origine 
dall’apparizione degli Uso. 


numerosi testimoni hanno dichia- 
rato di aver sperimentato inspie- 
gabili variazioni del campo ma- 
gnetico. Come è noto, il Triangolo 
delle Bermuda è una zona delimi- 
tata per convenzione dall’arcipela- 
go delle Bermuda, dall'Isola di 
Gran Bahama e da Portorico. In 
questa zona si sono verificate ne- 
gli anni numerose sparizioni di na- 
vi e aerei, sparizioni che secondo 
alcuni vanno messe in relazione 
con la fenomenologia Ufo. 

Tutto ebbe inizio il 5 dicembre 


ro spara ta : ae 
el ben noto Trian- 
golo delle Bermuda 
e in alcune zone limi- 
trofe si sono verificate 
nel corso degli anni 
numerose sparizioni di 
navi e aerei, secondo 
alcuni da mettere in 
relazione con la feno- 
menologia Ufo. 
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del 1945, in una giornata in cui, 
stando alle testimonianze, le con- 
dizioni meteorologiche erano stu- 
pende. Cinque caccia da ricogni- 
zione Avengers scomparvero nel 
nulla, come pure scomparve l'ae- 
reo Martin Mariner inviato in loro 
soccorso, opportunamente attrez- 
zato per la missione. Da allora so- 
no stati registrati più di un centi- 
naio di casi di navi ed aerei scom- 
parsi nella zona. 

Curiosamente, come spesso ac- 
cade anche per le ondate ufologi- 
che, vi sono state alcune annate 
particolarmente dense di avveni- 
menti anomali anche per quanto 
riguarda il Triangolo delle Bermu- 
da. Nel 1967, ad esempio, un 
gran numero di imbarcazioni sparì 
senza lasciare traccia; è da notare 
che la scomparsa di tali natanti av- 
venne in concomitanza con un 
gran numero di avvistamenti ufo- 
logici. Nel febbraio del 1967 
scomparve anche una nave da tra- 
sporto con cinque uomini di equi- 
paggio. Un mese prima un’altra 
imbarcazione era svanita nel nulla. 

Sempre nel 1967, nel mese di 
maggio, si perse ogni traccia del- 
l'equipaggio (quattro uomini) di 
un piccolo natante; nel dicembre 
dello stesso anno un’altra nave 
sparì nelle acque dell'Oceano 
Atlantico, dopo aver lanciato inva- 
no un SOS raccolto dalla guardia 
costiera statunitense. 

Nell’ Atlantico, insomma, gli 
Uso sembrano più presenti che al- 
trove. Avvistamenti ufologici in re- 
lazione all'ambiente acquatico 
hanno permesso di individuare al- 
cuni luoghi particolarmente sog- 
getti a questi fenomeni. Tali luoghi 
sono: le sponde di alcuni tratti del 
fiume Mississippi (in particolare la 
zona in prossimità di New Or- 
leans), alcune aree di mare di 
fronte alle coste scozzesi e soprat- 
tutto il Golfo del Messico (area 
molto attiva da un punto di vista 
ufologico). © 
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